
RINVIO A GIUDIZIO per l’intelligence ita-

lo-americana accusata del sequestro del-

l’imam egiziano Abu Omar, ovvero per l’ex di-

rettore del Sismi Nicolò Pollari, per il suo brac-

cio destro Marco

Mancini, e altre 31

persone, tra cui i 26

agenti della Cia, che

rimarranno latitanti, se il go-
verno italiano non inoltrerà
agli Usa la richiesta di estradi-
zione. Il processo per i 33 im-
putati inizierà l'8 giugno. Il
GupCaterina Interlandi ha in-
vece accolto la richiesta di pat-
teggiamentodapartedelmare-
sciallo dei carabinieri Luciano
Pironi, e per il vice-direttore di
Libero Renato Farina, a libro
paga del Sismi, condannando
il primo a 1 anno, 9 mesi e 10
giorni e il secondo a sei mesi
convertiti insanzionepecunia-
ria.
Prima che il giudice si ritirasse
in camera di consiglio, i difen-
sori di Pollari avevano afferra-
toalvolo il salvagente lanciato
dal governo, alla vigilia della
sentenza.Avevanoinfatti chie-
sto un rinvio in attesa che la
Corte Costituzionale si pro-
nunci sull’ammissibilità del
conflitto di attribuzione solle-
vato daPalazzo Chigi, ma la ri-
chiestaèstatarespintaeledeci-
sioni della Consulta, quando
sarannonote,verrannoesami-
nate in dibattimento. I giudici
costituzionali dovranno stabi-
lire in primo luogo se è fonda-
ta (e dunque ammissibile) l’ac-
cusa che il governo rivolge alla
procuramilanese,diaverviola-
to il segreto di Stato. Superato
questo primo scoglio, si do-
vranno indicare quali sono i
documenti depositati agli atti
che, se resi pubblici, potrebbe-
ro minacciare la sicurezza na-
zionale e che ovviamente non
potranno essere utilizzati nel
dibattimento. Ma va detto che
finora,nessunaobiezioneèsta-
ta sollevata dai difensori degli
imputati, in relazione ai docu-
menti che già sono agli atti. Lo

stesso Pollari ha sostenuto che
non può difendersi perché do-
vrebbe utilizzare documenti
copertidal segretodiStato,am-
mettendo implicitamente che
questi documenti non sono
stati ancora acquisiti. Ma la ve-
ra tegola che pende sul proces-
so è la cosiddetta norma «sal-
va-Pollari»contenutanella leg-
ge di riforma dei servizi, che
estende agli imputati una fa-
coltà che attualmente riguar-
da solo i testimoni: avvalersi
del segreto di Stato per ottene-
re una sostanziale immunità.
La decisione del gup si fonda
su quattro elementi: i tracciati
dei tabulati telefonici e i relati-
vi riscontri per quanto riguar-
da i movimenti degli agenti
dellaCia, l'assunzionedi infor-
mazioni da parte degli investi-
gatori, gli interrogatori e le te-
stimonianze e soprattutto la
conversazione del 2 giugno
dell'anno scorso a Roma, tra
Marco Mancini e il generale
Gustavo Pignero poi decedu-
to, in cui si parla esplicitamen-
tedelruolodelSisminel seque-
stro.
Secondo il Gup è necessario
un processo per stabilire le re-
sponsabilità di quanto accad-
de in via Guerzoni a Milano il
17 febbraio del 2003 quando
AbuOmar furapito,picchiato,
trasportato attraverso le basi di
Aviano e di Ramstein (Germa-
nia) in Egitto dove fu tortura-
to.
Malgradolenuvoleall’orizzon-
te il procuratore aggiunto Ar-
mando Spataro è fiducioso: «Il
processoandràavanti».Ovvia-
mente deluse , le difese degli
imputati, anche se la sentenza
eratalmentescontatachealcu-
ni difensori l’hanno commen-
tata prima ancora che fosse uf-
ficializzata. I tonisonocomun-
que moderati. Titta Madia, le-
galediPollari sidice«fiducioso
delcorsodellagiustizia. Siapu-
re con tempi lunghi e passaggi
drammatici ci darà ragione».

Un’inchiesta chiusa
lo scorso ottobre

■ / Roma

■ Giulia Gentile / Bologna

«ÈUN PROCESSO assolu-

tamente da non farsi che ha

come risultato che i nostri

servizi non avranno più la

collaborazione di nessun’al-

tra intelligence straniera. È

un colpo contro la sicurezza dei
cittadini italiani». È un attacco a
testa bassa contro la magistratu-
ra milanese quello sferrato dal-
l’ex presidente del Consiglio Sil-
vioBerlusconidopoirinviiagiu-
dizio decisi dal gup. Perché per
Berlusoni, indipendentemente
dalle accuse della procura mila-
nese, quel processo non va fatto
e l’operato dei nostri servizi va
approvatoinpieno.«Tantoève-
ro - ha osservato - che in cinque
anni non c'è stato nessun atten-
tatoinItalia». Insomma,hacon-
cluso,«si trattadiuncolpoallasi-

curezza dei cittadini».
Una posizione opposta rispetto
aquella del segretario dei Ds Pie-
ro Fassino, secondo il quale
«quelloche possiamo chiedere è
augurarci che l’accertamento
delleresponsabilitàsia ilpiùrapi-
do possibile in modo da fugare
dubbi, equivoci e ombre che si
sono prodotte in questa vicen-
da.Èunavicenda -ha aggiunto -
cheadessoèconsegnataallaMa-
gistratura.Ecredoche,quandoè
in corso un’attività d’indagine e
di rinvioagiudiziodapartedella
magistratura, non sia opportu-
no che la politica interferisca».

Parole che per molti sono state
anche una risposta alle dichiara-
zioni fatteneigiorniscorsidalvi-
cepresidente del Consiglio e lea-
der della Margherita Francesco
Rutelliche, riferendosial conflit-
to di attribuzioni con la magi-
stratura sollevato dal governo di
fronte alla Corte Costituzionale,
aveva accusato la magistratura
di aver violato il segreto di stato
nella fase dell’inchiesta sul rapi-
mentodiAbuOmar. «Hofatto il
ministro della Giustizia - ha pro-
seguito Fassino - e so per espe-
rienzacheogniqualvoltalapoli-
tica si sovrappone alla giustizia
non fa un buon servizio nè al-
l’imparzialitàeall’indipendenza
della giustizia, nè all’autonomia
della politica». Parole simili a
quelle usate anche dal vicepresi-
dentedelComitatoparlamenta-
re di controllo sull’attività dei
servizi segreti, il diessino Massi-
mo Brutti. «È inaccettabile che il
leader di Forza Italia pretenda di
stabilire quali processi penali

debbano svolgersi e quali no -
haspiegatoil responsabilegiusti-
zia della Quercia - Nello stato di
diritto vi sono regole alle quali
nessun cittadino può sottrarsi.
Nessun ostacolo può bloccare o
impedire la ricerca della verità e
larigorosaapplicazionedelle leg-
gi. Naturalmente la verità giova
all’onoredegliapparatidelloSta-
toeil rispettodelle regoleè lapri-
ma garanzia per chi con lealtà e
correttezza lavora al servizio dei
cittadini e della Costituzione». E
sullaquestione, ieriè tornatoan-
cheFrancescoRutelli,correggen-
do parzialmente il tiro rispetto a
quanto dichiarato nei giorni
scorsi: «Alla Camera ho letto un
testosucuisièfattaunpòdicon-
fusione - ha spiegato - Io e il go-
verno abbiamo totale fiducia
nella magistratura, ma abbiamo
sollevato il conflitto di attribu-
zione dinanzi alla Corte costitu-
zionale con loscopo precipuodi
garantire la sicurezza dei nostri
investigatori».

SASSARI Serata tesa ieri al-
l’ospedaleSantissimaAnnun-
ziata dove è ricoverato Gio-
vanni Nuvoli, l’uomo che ha
chiesto di poter morire come
Welby. Prima è arrivato Mar-
coCappato,segretariodell’As-
sociazione Coscioni, presen-
tandosiassiemeconunmedi-
co anestesista. Con l’eurode-
putato vi era anche la moglie
diNuvoli.Dopochesièdiffu-
sa la notizia dell’arrivo al-
l’ospedale si è recato anche
l’arcivescovo di Sassari, Paolo
Atzei, come a marcare l’altro.
«La vita non è politica, si par-
la tanto di accanimento tera-
peutico ma a me sembra che
inquestocasocisiaunaccani-
mento mass mediatico» ha
detto Atzei. «Non era la pri-
mavolta -haspiegatoilmon-
signore - che venivo a trovar-
lo. La posizione della Chiesa
è semplice: né accanimento,
né diminuzione delle cure. E
certamente, per la legge di
Dio, non può essere per stac-
care la spina».

Bologna, il «duello» tra luminari del S. Orsola finisce con minacce e bossoli
Oculistica sotto choc: al professor Campos telefonate e lettere minatorie. Il caso del concorso non vinto dalla moglie del rivale, ora entrambi indagati

La scheda

C’È UN DIPARTIMENTO,

quello di Oculistica al Policli-

nico Sant’Orsola di Bolo-

gna. E ci sono due «pezzi

grossi» del settore, medici

di lungo corso nella stessa

specialità, colleghi rivali che si
fronteggianodaunadecinad’an-
ni e che ora, probabilmente, so-
no giunti alla resa dei conti fina-
le. Forse, in vista dell’imminente
pensionamento di uno dei due.
Èquestooggi, l’ereditàdelprofes-
sor Renato Meduri nell’Ateneo

più antico del mondo, e nel Poli-
clinico che uno studio della Boc-
coni pone ai vertici in Italia, il
motivo principale del conflitto
fra lui e Emilio Campos, diretto-
re della prima Clinica oculistica
al Sant’Orsola. Un conflitto che,
però, ha radici almeno negli an-
ni Novanta, se è vero che in uno
degli ultimi burrascosi faccia a
faccia, l’uno (Meduri) ha accusa-
to l’altro di averlo denunciato
per aver fatto credere di essere in
malattia, mentre in realtà opera-
va nella clinica privata Villa To-
niolo.Ediavertimbrato icartelli-
ni segnatempo in modo da risul-
tare sempre presente al Sant’Or-
sola. Una faccenda imbarazzan-
te,cheaMeduricostò lacondan-

na in primo grado a un anno e
dieci mesi per truffa e falso. Ma
che non gli aveva, comunque,
fatto perdere nessuno dei vari
ruoli ed insegnamenti che rico-
priva fino a pochi giorni fa al Po-
liclinico. Il medico, che martedì
si è dimesso da direttore del di-
partimento di Discipline chirur-

giche dei trapianti e della Scuola
di specializzazioneinOftalmolo-
gia, dal giorno prima è obbligato
- insiemeallamoglie -a stare lon-
tano dall’Università e dal Policli-
nicoperdisposizionedelGipMi-
lena Zavatti. E sarebbe proprio la
moglie,LuciaScorolli, exdiretto-
re facente funzioni dell’Unità
operativa di Oftalmologia, il per-
no attorno cui ruota una brutta
storia di minacce e pressioni. Al-
l’inizio di gennaio, Campos de-
nuncia alla Digos bolognese che
- da novembre - è vittima di inti-
midazioni per favorire Scorolli
in un concorso da professore as-
sociato inOftalmologia,poicon-
clusosi il 29 gennaio con la vitto-
riadiun’altrapersona.Per segna-

lare questa vicenda ai vertici del-
l’Università, Campos invia tre
lettere al Rettore Pier Ugo Calzo-
lari, lamentando pure di essere
stato costretto ad assumere un
bodyguard privato. Le minacce
non si limitano alle telefonate
anonime nel cuore della notte:
alla madre e al cognato vengono
recapitate buste contenenti bos-
soli, eancheimembridellacom-
missione del concorso ricevono
pressioni.
Per questo nei prossimi giorni la
Procura bolognese acquisirà do-
cumenti sugli ultimi concorsi
banditi a Medicina, e qualche
rappresentante dell’Università
potrebbe essere chiamato a testi-
moniare come persona informa-

ta sui fatti. Anche se, precisano
gli inquirenti,un’ipotesidiomes-
sa denuncia all’autorità giudizia-
ria da parte dell’Ateneo è ancora
tutta da valutare. Al momento,
l’inchiestachevede indagatiMe-
duri,Scorolli, e iduepresunti ese-
cutoridelleminacce,RemoGras-
settieRobertoTalarico, resteràse-
parata dalla vecchia inchiesta
del sostituto procuratore Enrico
Cierisuipresunticoncorsipilota-
ti nei dipartimenti di Medicina
interna e Gastroenterologia. Ma
- spiega il Procuratore capo Enri-
co Di Nicola - «copia degli atti»
dell’indagine partita dalla de-
nuncia di Campos, «che riguar-
da il sistema dei concorsi, con-
fluirà nel vecchio fascicolo».

Pollari sostiene di
non potersi difendere
perché dovrebbe usare
documenti coperti
da segreto di Stato

AbuOmar,processoperPollariegliagentiCia
Rinvio a giudizio per il rapimento dell’ex imam, respinto il rinvio chiesto dalla difesa

dopo il ricorso del governo sul segreto di Stato. Patteggia l’ex vicedirettore di «Libero»

Fassino avverte: la politica ne stia fuori
Berlusconi contro i giudici: «Così mettono a rischio la sicurezza dei cittadini»

Il segretario Ds:
non sovrapporsi
alla magistratura
Brutti: inaccettabili
parole dall’ex premier

COME WELBY
Un anestesista da Nuovoli
Poi arriva l’arcivescovo

17 febbraio 2003 L’ex
imam della moschea di
viale Jenner, Abu Omar
viene sequestrato a Milano

Aprile 2003 In libertà
provvisoria fuori dal carcere
del Cairo, Abu Omar

telefona alla moglie in Italia
e spiega di essere stato
rapito da agenti Usa

Giugno 2005 La
procura di Milano emette i
primi ordini di custodia
cautelare contro agenti Cia

5 luglio 2006 finiscono
in carcere i funzionari del
Sismi Marco Mancini e

Gustavo Pignero
15 luglio 2006 Pollari è

indagato
6 ottobre 2006 la

procura chiude l’inchiesta.
35 indagati per il sequestro,
4 per favoreggiamento

11 febbraio 2007 Abu
Omar ai domiciliari a
Alessandria d’Egitto

COSENZA

Esplode ordigno
operaio muore
dilaniato

Così però il generale
ammette in modo
implicito che questi
documenti non sono
stati ancora acquisiti

IL CONFLITTO SUL SEGRETO DI STATO

Lo sfogo di Spataro:
dal governo non me l’aspettavo

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Il professor Meduri
e la moglie Lucia
Scorolli nella bufera
La procura indaga
su altri concorsi

■ Forse portava la bomba che
ne ha provocato la morte in
una borsa che aveva con sé
Francesco Misciasci, 55 anni,
l’operaio deceduto ieri a Tora-
noCastello (Cosenza).È l’ipote-
si fattadaicarabinieri, cheesclu-
dono il movente per fatti di cri-
minalità.Non è escluso che Mi-
sciascicustodissel’esplosivonel-
la borsa per motivi di lavoro.
Lavorava in un cantiere edile a
Castrolibero, dove aveva lascia-
to l’automobile. L’ordigno, nel-
la cui esplosione Misciasci è ri-
mastodilaniato, si trovavafuori
dalla sua automobile.

Bisogna stabilire perché
Omar fu rapito, picchiato
e trasportato, via Aviano

e Ramstein, in EgittoIN ITALIA
L’ex capo del Sismi
e il suo braccio destro
Marco Mancini a giudizio
con altre 31 persone

■ Conclusal’udienzaprelimina-
re, il procuratore aggiunto Ar-
mando Spataro esprime tutto il
suostuporeperil conflittodiattri-
buzioni sollevato dal governo e
annunciato «in termini perento-
ri»da Rutelli. E spiega: «Mai il go-
verno o gli imputati o vertici del
Sismihannooppostoil segretodi
Stato sui documenti sequestrati
in via Nazionale a Roma il 5 lu-
glio2006».«Abbiamoanziagliat-
ti formali attestazionicirca la ine-
sistenza di segreto di Stato sul se-
questrodi Abu Omar e riconosci-
menti della correttezza del no-
stro operato anche da parte del-
l’allora vertice del Sismi». La se-
conda ragione di sorpresa «è che
nessun divieto di legge esiste cir-
ca la sottoposizioneadintercetta-
zione telefonica di comunicazio-
ne degli appartenenti ai Servizi:
non lo prevede neppure la rifor-
maappenaapprovata alla Came-
ra».Spataroconfermache«laPro-
curaincaricheràunemeritocosti-
tuzionalista di sostenere le pro-
prie ragioni, nella fiduciosa atte-
sa di una valutazione della Corte
Costituzionale». Sollecita quindi

ilgovernoacomunicare lasuade-
cisione sulla richiesta di estradi-
zione degli agenti Cia ricordan-
do che «il silenzio dell’attuale go-
verno ormai supera l’estensione
temporalediquellodelpreceden-
te, per il quale una quindicina di
senatori della allora opposizione
- tra cui c’erano due senatori oggi
sottosegretari - accusarono il Mi-
nistroCastellidiostacolare lagiu-
stizia».Prodihaparlatodiunnes-
so tra la mancata risposta e la de-
cisione di sollevare conflitto di-
nanzi alla Corte Costituzionale.
«Ma nessuno ha spiegato in cosa
consisterebbequestonesso.Ano-
stro avviso esso appare incom-
prensibile visto che riguardereb-
beimputatistranieri lacuiestradi-
zione era stata richiesta persino
primachesiacquisisseroelemen-
tidiprovaacaricodiappartenen-
ti al Sismi». E chiude ricordando
l’atteggiamento di collaborazio-
ne con la magistratura adottato
da altri governi europei ed evi-
denziando che la linea scelta dal-
l’Italia sia in opposizione con
quella dello stesso Parlamento
Europeo.
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